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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1621.

LEGGE 1° luglio 1996, n. 1315.
Conversione in legge del R decreto-legge 11 marzo 1926. nu

mero 413, concernente la disciplina della costituzione e degU au-
menti di capitale delle societa per azioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ MLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto legge 11 inarzo 1926,
n. 113, che disciplina la costituzione e gli aumenti di capita
le delle società per azioni.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di omservar
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San flossore, addì 1° luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI - ROCCO - DELLUZZO.
Visto, il Gur riasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1622.

REGIO DECRETO 25 giugno 1926, n. 1307.

Proroga del termine assegnato ai poteri conferiti al com-
missario stiaordinario presso l'Istituto case popolari livornesi.
in Livorno.

VITTORTO EMANUELE III
PER GRAEIA' DI DIO E PER VOIANTÀ OELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto legge 30 novemhn
1919, n. 2318, per le case popolari ed economiche e per l'in
dustria edilizia;
Visto il R. decreto 12 luglio 1912, n. 1010, che riconosce

in Ente morale l'Istituto case popolari livornesi in Livorno,
e'ne approva lo statuto organico;
Visti i Regi decreti 3 gennaio 1926, n. 100, e 4 marzo

stesso annu, n. 678, elle nomina conunissarin straordinario
presso l'Istituto predetto il cav. nif. dott. Enrico Trinchieri
con l'incarico di provvedere n!!a rienstituzione degli organi
aniministrativi dell'Istituto stesso ed alla revisione dello sta
tuto entro il 3 giugno .1026:
Consirlerato che il predetto commissario non ha potuto

escurire il conipito affithitogli:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine assegnato ni poteri conferili ni env. off cloh.

Enrico Trinchieri con i! H. chermo 1 inner, Hrl, u - =

prorogato tino a tutto il mese di seuenibre JU"G.

Art. 2.

Per tutta la durata della gestione straordinaria al detto
commissario l'Istituto corrisponderà una indennità giorna·
liera di L. 30.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rarrotta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun'lue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 25 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.
BELLUZZO.

Visto, il Guardasiglin: B cco.

Retialvato pHa Corte ti envie add; 2 agoslo 195
.itti del 6

, il SI. 10|1/10 5. - CDOP

Nunwro tu pubbleazione 1623.

REGIO DE RETO F luglio neu, n. 1296.
Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione di opere

militari adiacenti illa batteria di Pentimele (Reggio falabria).

N 1200. Il doen to 1 luglio IDS
.

col quale sulla proposta
del 3iin tro per I:: Herra, viene dichiarata di ¡nibblica
utilità In controzhne di opere utilitari udiacenti alla hat-
teria di l'eutirnele. nel territorio del comune cli Reggio
Calabria.

Visto. il Guardasig U: Bucco.
Itegistrato alla Corte del conti add¿ 30 luflio IM6.

Numero di pubbheazione 1624.

.REGIO DECRETO 28 giugno 1926, u. 1292.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regig
scuola con lementare L. B. Alberti, in Firenze.

N 1202. B. decreto 25 giugno 1920, col <pinle, sulla proposta
del 31inistro per la pubblica istruzione, la cassa scola-
stica della Regia scuola coniplementare L. D. Alberti di
Firenze, siene eretta in Ente morale, ed ù approvato il
relativa stat1100.

Visto, H Guardas/Udli: HUCCO.
Itegistrata alla Corte dei conti, addi 30 lugHn 1926.

Numero di pubbbenzione 1625.

REGIO DECRETO 25 giugno 1926, n. 1293.
Erezione, iq Ente morale del.la cassa scolastica della Regia

scuola complementare Mercantini, in Fossombrone.

N. 1203. H. decreto 25 giugno 192(1, col quale, sulla propo-
sta del 31inistro per hi ¡nih.blica istruzione, la cassa 800-

lastica della Regia scuola complementare 3Iercantini di
Fossonibroue viene eretta in Ente morale, ed è approvato
il relativo statuto.

Visto, il Guardasifilli: Rocco.
Itegistrato allä Cort,e dei conti, addi 30 luglio 1926.

Numero di pubblicazione 1626.

REGIO DECRETO 17- giugno 1026, u. 1310.

Molificazione allo statuto del Consorzio bolognese coopera-
tive costruzioni e trasporti, in Bologna.

N. 1310. H. decreto 17 giugno 1926, col quale, sulla proposta
<hl 31inistro per l'economin nazionale, viene soppresso l'ar-
ticolo 10 dello statuto org:Inico del Consorzio bolognese
enogr:Hi costruzioni e trasporti, con sede in fiologna.

t imo. // (;und ;ink Roccn

Iledistrato alla Corte del conti, addi 2 agosto 1926.
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DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1925.

Liquidazione dell'Istituto nazionale di assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro per la Venezia Giulia e Zara, con sede
in Trieste, e norme relative alla liquidazione stessa.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 29 novembre 1925, n. 2140, con-
cernente la estensione alle nuove Provincie delle leggi di as-
sicurazione sociale;

Decreta:

Art. 1.

L'Istituto nazionale di assicurazioni conito gli infortuni
sul lavoro per la Venezia Giulia e Zara, con sede in Trieste,
ù posto in liquidazione a datare dal 1- gennaio 1920. Dalla

stessa data cessa ogni facoltà nell'Istituto di compiere qual
siasi operazione in materia di assicurazone o di partecipare
comunque ad imprese che abbiano per iscopo l'esercizio del
Passienrazione modesima.

Art. 2.

Con la messa in liquidazione dell'istihito cessano di fun

zionare gli attuali organi amministratori, i quali sono sosti
tuiti da un Regio commissario liquidatore a norma del suc
cessivo art. 4.
La messa in liquidazione non sospende 11 pagainento delle

rendite agli assicurati.
Il liquidatore provvederà al pagamento di dette rendite

nella misura e nei termini stabiliti dalle disposizioni legisla
tive già in vigore fino al 31 dicembre 1925 nei territori an
nessi.

In base alle stesse disposizioui legislative sara pure prov-
yeduto alla eventuale revisione delle rendite già liquidate.
Il Ministro per l'economia nazionale potrà disporre che il

liquidatore sia assistito da un sanitario di tidnein del 3\ini
stero medesimo nelle operazioni concernenti la liquidazione
di rendite di prima assegnazione, come in quelle di revisione
di rendite già liquidate.

'Art. 3.

Il liquidatore deve, nel termine di & Inesi dalla data del

presen te dec reto :
1° accertare la effettiva consistenza patrimoniale e finan

ziaria dell'Ente úlla data della messa in lignidazione;
2 calcolare i capitali necessari alla copertuni delle ten

dite liquide o da liquidarsi per gli infortuni avvenuti fino al
31 dicembre 1925.

Art. 4.

In tutte le operazioni relative alla gestione tinanziaria del
PEnte, escluse quelle di ordinaria amministrazione, il liqui
datore ò assistito da un Comitato, avente voto consultivo.
formato da un rappresentante degli imprenditori e da uno

degli assicurati nominati dal Ministro per l'economia nazio
nale.
Il Ministero dell'economia nazionale può far interseuire

un proprio delegato alle adunanze del Comitato medesimo.
Le deliberazioni predette devono essere trasmesse per il

visto d'approvazione al Ministero dell'economia nazionale,
unitamente al serbale del Comitato. Trascorsi 15 giorni dal
la dnta di trasmissione, senza che dal Ministero stesso siano
state fatte osservazioni, le deliberazioni divengono esecutive.
Il liquidatore dovrà altresì trasmettere trimestralmente

al Alinistero una relazione riassuntiva sulla sua gestione.

Art. 5.

Ã datare dal F gennaio 1920 sono pure poste in lignidam
zione le speciali gestioni infortuni tenute dalla Carssa navo-
nale infortuni nella Venezia Tridentina, in virtù delfordi-
nanza del Comando supremo in <htta 23 divernbre 101N e nel
territorio di Fiume, in virtù del decreto legge û maggio 1923,
n. 3023, dell'ex Stato libero di Fiume.
Della ligni<hizione, da effettuursi con le norme di cui ai

precedenti articoli, ò incarienta la stessa Cassa nazionale di
assienrazione per gli infortuni sul lavoro in persona del suo

presidente o di un suo delegato assistito da un rappresen-
Lante degli imprenditori o da uno degli assicurati.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti r

la registrazione.

Roma, addì 30 dicenibre 1925.

Il Mini.Wro
.
Bicumzzo.

DECRETO XIINISTERTALE 1° luglio >20.
310dificazione del decreto Ministeriale 30 dicembre 1925, con.

cernente la liquidazione degli istituti di assicurazione per gli in.
fortuni sul lavoro nelle nuove Provincie.

TL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Yeduto l'art. 3 del 14. decreto legge 20 novernbre 1925,
n. 2110, concernente l'estensione alle nuove Provincie delle
leggi di assicurazione sociale;
Veduto il decreto Ministeriale 30 dicembre 1925, con il

quale sono stabilite le nornie per la liquilkizione degli isti-
tuti di assienrazione per gli infortuni sul lavoro nelle nuove
Provincie;
Ritenuta 1°opportunità di stabilire un tasso d interesse di

mora per 11 pagamento dei contributi di assicurazione arie-
trati superiore al tasso ufficiale di sconto in vigore;

Decreta:

'Articolo unico.

Al decreto Ministeriale 30 dicembre 1925 è agginnto il se-
guente articolo:

« Art. 6. --- L'interesse di mora per il ritartlo di pagamen-
to delle somme dovute all'lstituto nazionale di assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro per la Venezia Ginjia e Zara
e alla Cassa nazionale infortuni per contributi di assienta-
zione in base alle disposizioni legislative per gli infortuni sul
lavoro già in vigore lino al 31 dicembre 1925 nei territori
annessi, e stabilito nella misura del tasso ufficiale di sconto
aumentato di L. 0.50 ».

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addì 1° luglio 1926.

Il Ministro: Eeuzzzo.

DECRETO MINISTERIALE 31 luglio 1920.
Valore delle cartelle di credito fondiario del Banco di Na-

poli pel terzo trimestre 1926.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 83 del testo unico di legge sugli istituti di
emissione e sulla circolazione dei biglietti di banca, appro-
Vato col R. decreto 28 aprile 1910, n. 204 ;
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Visto l'art. 13 del regolamento approvato con 11. decreto
22 aprile 1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedimenti
riguardanti il Banco di Napoli ed il suo credito fontliario;
Ritenuto che il corso medio delle cartelle foutliarie del

Banco di Napoli nel secondo trimestre 1926 è risultato di
L. 300.07 ;
Considerato che il detto prezzo deve essere aumentato di

L. 50 ai sensi delle citate disposizioni, per determinare il

prezzo di accettazione delle cartelle in rimborso di mutui
durante il terzo trimestre 1926;

Determina :

Le cartelle di credito fondiario del Banco di Napoli, du
rante il terzo trimestre 1928 e con effetto dal 1° luglio 1926,
saranno accettate al prezzo di L. 416.07 in rimhorso di mn
tui, salvo lo accreditamento, a favore dei mutuatari, aegli
interessi maturati sulle cartelle medesime, a tutto il giorno
anteriore a quello del versamento.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Cffi-

ciale del Regno-ed aflisso all'albo di tutti gli stabilimenti e
dipendenze del Banco di Napoli.

Roma, addì 31 luglio 1926.

Il Ministro
.
VoLPI.

DECRETO MINISTERIALE 1° agosto 1926.
Data di entrata in vigore del R. decreto 9 maggio 1926. nu=

mero 1059, relativo alle sanzioni contro coloro che deteriorano le
carrozze in servizio sulle ferrovie e tranvie extraurbane concesse
all'industria privata.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto l'art. 5 del R. decreto 9 maggio 1926, n. 1059, che
stabilisce sanzioni contro coloro che deleriorano le carrozze
in servizio sulle ferrovie concesse all'industria privata e sulle
tranvie extraurbane;

Decreta:

Le disposizioni contenute nel R. decreto 9 naggio 192ß,
n. 1059, che stabilisce sanzioni contro coloro che deterio-
rano le carrozze in servizio sulle ferrovie concesse all'indu-
stria privata e sulle tranvie extraurbane avranno effetto dal
1° ottobre 1926.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addì 1° agosto 1926.
Il Mini.etro: Giur.IATI.

PRESENTAZl0NE DI DECRETI LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Comunicazione.

Agli elletti dell'art. 3 della legge 31 gennaio.1920. n, 100, si no-
tillea clic S. E il Ministro per le comunicazioni ha presentato
all'on. Presidenza della Camera dei deputnii 11 disegno d: legge per
la conversione in leggo del R. decreto-legge 9 luglio 1926. n. ICL
pubbliento nella Gazzetta Ufficiale n 174 del 29 luglio 192G, concer
neute la istituzione del Dopolavoro postelegrafonico.

I)lSPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Approvazione dello statuto del Consorzio speciale
per la boniilca di alcuni territori della provincia di Catanzaro,

Con decreto 29 luglio 1920, n. 4506. il Mmistro per i lavori pub-
blici ha approvato lo statuto del Consorzio speciale per la boniflca
del territorio compreso tra 1 fiumi Fallao ed Esaro e di quello tra
i corsi d'acqua Passovecchio e Neto, nonchè dei terreni paludosi
della bassa valle clel Neto, in provincia di Catanzaro, introducendo
alcune modiliche nel tecto deliberato dall'assemblea generale dei
consorziati il 13 giugno 1926.

Tali modifiche consistono in una varianto all'art. 4 e nella sop-
pressione di parte del Oc dell'intero no comma dell'art. 11, nonchè
dell'art. 36.

MINISTE.RO DELLE FINANZE
DmEZIONE GENERALE DEL TESono DIV. 1 - PORTAFouuo

Media del cambi e delle rendite del 4 agosto 1926.

Francia
. . . . . 82.63 NeW York

. . . . , 29.97
Svizzera

. . . . . 580 50 Dollaro Canadese
. . 29.975

Londra . . . . , 145.631 Oro
. . . . . . . 578.28

Olanda
. . . . . 12.075 Belgrarlo . . . . . 53.50

Spagna . . . . . .
454.77 Budapest (pengö) . . 0.0421

Belgio . . . . . .
83 50 Albania (Franco OTO) 578 28

Berlino (Marco oro) .
7.148 Norvegia . . . . . 6 50

Vienna (Schillinge) , 4.23 Polonia (Sloty) . . . -

Praga . . . . . . 80 - Rendita 3,50 ¾ . . . 66.55
Romania . . . . . 13.25 Rendita 3.50 ¶, 11002) 60.50
Russia (Corvonetz) . 159.05 Rendita 3 % lordo . . 41 -

oro
.

27.66 Consolidato 5 % . . 90.45
Peso Argentino carta l'2,17 Obbligazioni Vene21e

3.50 % . . . . . . 60.07õ

DIllEZIONE CENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Accreditamento di notaio.

Con deerolo del Ministro per le finanze in data 37 luglio 1920 H
signor dott. Carlo Muggiani fu Alessandro, notaio residente ed eser-
conte in Piacenza, è stato accreditato presso quella Intendenza di
finan2a per 10 operazioni di Debito pubblico e della Cassa depositi
e prestiti.

Decisione del Tribunale arbitrale misto italo-ungherese.
H TRIBUNALE 1RBITRALE MISTO ITALO UNGHERESE

nomposto dei signori:
dott. Soldati Agostino, presidente;
doit Faggella Donato. arbitro italiano;
dott. Bela De Zoltan, arbitro ungherese:

Yism Eart 9 della Convenzione 27 marzo lun, conchiusa tra
! Italia e EEngheria por la liquidazione dei debiti e crediti:

Visti fart. 10 della Convenzione della stessa data por la liqui-
dazione dei beni dei eiltadini ungher i in Italia e l'art. 2 del Pro-
tocollo Dnale della Convenzione suddena;

Decreta :

Riservate 10 disposizioni delle suddette convenzioni per quanto
tencerne i ternuni per in introduzione delle contestazioni dichin-
rate di competenza del Tribunale arbitrale inisto italo-unghorese,
dette cona infinni snianno introdotto ed isitutte giusta le dispo-
cizioni del reenlarnonto di procedura del Tribunale, pubblicato nel-
h Ga::etia Uffl'iale i Regno d'Italia in data 20 febbraio 1924 ed
in quela dolo Stata Engherese.

Per il Tribunale; il presidente: SOLDATI.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAIA DEL DEBITO PUBBLICO

Rettillehe d'intestazione. la Pubblicazione. (Elenco n. 6).

¶i dichiara crie le rendite seguenti. per errore occorso nelle Indicaztent date dat richiedenti all'amministrazione del Debito pub-
blico. Vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentrectie dovevano invece intestarst e Vincolarsi come alla colonna 5, es·
sendo quelle tvt risultainti le vere indicazioni del titolart delle rendite stesse:

Numer. Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RET'l1FICA

toerisione rendita annua ;

Buono Tesoro 7 (ip. 1, 100 - Colicchia Rosa fu Vincenzo, minore sotto la Colicchia MdTia-ROsa fu Vincenzo, minore,
1s• M$salene patria potestà della madre Di Giorgio Gio- ecc., come contro.

vanna vedova Colicchia.

3,50¾ 177226 08 -- de Ruggiero Rosa fu Giuseppe, moglie di de Ruggiero Maria-Rosa-Olimpia-Adelaide fu
a 194670 217 - Bracco Achille, domie. a Napoli, vincolata. Giuseppe, moglie, ecc., come contro, vin-

colata.

Cons. 5 °/o 258107 3, 625 Gasquy Gustavo Edmondo di Gustavo, domie. Intestata come contro; con usufratto a Gas-
8,50 % 797176 87, 50 a Milano; con usufrutto a Gasquy Gustavo quy Gustavo fu Giuseppe-Mario, domic. a

fu Mario, domie. a Milano. Milano.

Cons, 5% 160884 25 ---.
Dove Giuseppe di Domenico, minore sotto la Bove Giuseppa, di Domenico, minore, ecc.,
patria potestá del padre, domic, a Madda- come contro.
loni (Caserta).

3.50% 730401 21 - Ceccarelli Maria di Giulio, nubile, domic. a Ceccarelli Maria di Giulio, minore sotto la
Genova, patria potesto del padre, domie. a Genova,

a 730400 21 .--- Ceccarelli Gian Leopoldo di Giulio, domie. a Ceccarelli Gian Leopoldo di Giulio, minore
Genova. sotto la patria potestá del padre, domic. a

Genova.

Cons. 5 246444 260 - Romeo Emilia fu Fortunato, moglie di Cilio· Romeo Emilia fu Fortunato, moglie di Cilio-
no Antonio, domie. a Reggio Calabria, vin- ne Antonino, domie. a Reggio Calabria,
colata. vincolata.

3,50 % 359089 42 - 13urdin Maria e Fulgenzio di Alfonso, mino- nurdin Alichclina-Alaria-Pierina e Fulgenzio
ri sotto la patria potestà del padre, domie. di Alfonso, minori, ecc., come contro e con
a Susa (Torino), con vincolo. di usufrutto. Vincolo di usufrutto,

u nenTarito m g ,000 - Palazzo Antonina-Annina fu Gesualdo, mo• Palazzo Anning fu Gesualdo, moglie, ecc.,
19 emissione 706 » 50, 000 ·¯ glie di Grifeo Giuseppe, vincolati. come contro, vincolati.

707 » 4, 600 -

Cons, 5 o 109921 2, 160 -- Bruzzo Bianca fu Giacomo minore sotto la Bruzzo Alaria-Bianca fu Giacomo, minore,
patria potestá della marlre Cataldi Anna di ecc., come contro e con usufrutto come

Luigi, vedova di Bruzzo Giacomo, domic. a contro.
Genova; con usufrutto a Bozano Lidia fu
Giacomo, vedova di Bruzzo Lorenzq, domi-
ciliata a Genova.

3.50 ° 196286 147 -
196320 147 - Raimondi Dattista Tu Antonio, domie. a Fu- Ramundo Giovan Battista fu Anton.io, domi-
197862 143, 50 sealdo (Cosenza). ciliato come contro.

197863 143, 50

Cons, 5 342814 1,050 Dracci Aldo fu Ottasio, minore sotto la pa- Bracci Aldo fu Ottavio, minore soto la patria
a 342815 350 tria potestá della madre Sadocchi Gina potestá della madre Sadocchi Igina fu Fer-

fu Ferdinando, vedova di Bracci Ottavio, clinando, vedova, ecc., como contro. La se-

domie. a Terranova Bracciolini (Arezzo). conda rendita e con usufrutto vitalizio a
La seconda rendita è con usufrutto vitali- Sadocchi Igina fu, ecc., come contro.
zio a Sadocchi Gina in Ferdinando, vedo-
va di Bracci Ottavio, domic, a Terranova
Bracciolini.

A termini dell'art. 187 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diflda
chiunque possa avervi interesse che, traseurso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notifirate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 31 luglio 1926. 18 direttore generale.:. Clame,
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorsi a osti di maestra titolare resso le Regie scuole ro.
fessiona i femminili di Modena, ola, Reggio Emilla, Ira=
cusa e Volterra.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-

Inento generale sull'istruzione industriale;
Visto U R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3141, e le relative tabelle

annesse, Toncernente l'ordinamento gerarchico del personale deke
Regie scuole industriali;

Decreta:

Art. 1.

Presso le Regie scuole professionali femminili sottoindicate, sono
operti i concorsi, per titoli o per esami, ai posti di:

1° maestra di cucito in bianco titolare nella Regia scuola di
avviamento di Modena;

2° maestra di ricamo e merletti titolare nella Regia scuola di
avviamento di Pola;

3° maestra di laboratorio titolare nella Regia scuola di avvia
mento di lleggio Emilia;

P maestra di laboratorio titolare nella Regia scuola di avvia
mento di fleggio Emilia;

5' maestra di sartoria titolare nel Regio laboratorio scuola
femminile di Siracusa;

6° maestra di sartoria titolare nella Regia scuola di avvia-
mento di Volterra.

Art. 2.

Le maestre prescelte per le Regie scuole di Pola, Siracusa e

Vollerra, iniziano la loro carriera nel grado 11° con lo stipendio an-
nuo lordo di L 7000 oltre L. 1700 annue per supplemento di serviz.o
attivo, ed oltre l'indennità caro-viveri, giusta le disposizioni del 80
gio leereto 30 dicembre 1923, n. 3144, per le scuole professionali fem
minili e la proseguono nel grado 10

, Quelle per le senole di avvia
mento di Modena e Reggio Emilia, iniziano la loro carriera nel gra
do 12' con lo stipendio annuo lordo di L 5000 oltre L. 1400 annue
per supplemento di servizio attivo, ed oltre l'indennitA caro-viveri
come da tabelle per le scuole di avviamento. Esse vengono tuttavia
nominate in prova per un periodo di due anni, dopo i quali. a se-

guito dell'esito favorevole di due ispezioni, vengono nominate sttt-
bili.

Art. 3.

Le domande di ammissione al detti concorsi, una per ogni con
corso, su carta bollata da L 3, corredate dei documenti di cut op
presso, dovrunno pervenire al Ministero illirezione generale dell'in
dustria e delle miniere) entro due mesi dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Ga::etta Ufficlate, sotto pena di esclu
sione dal concorso.

I.a data di arrivo della domanda e stabilita dal bollo a data ap-
posto dal conipetente ufficio del Ministero.

Non sono ammesse al concorso quelle candidate le istanze delle
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli affici postall.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare con pre-
cisione cognome, nome, paternitá, dimora della candidata e luogo
dove ella intende clie le sia fatta ogni comunicazione relativa al
concorso e le vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti ed
i titol.i presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
P titolo di studio e di esercizio professionale comprovante la

capacità delle candidate ad occupare i posti di maestre per I labora
tori sopraindicati;

2° copia autentica dell'atto di nascita. 1.8 firma dell ufficiah
dello stato civile che lo rilascia, deve essere autenticata dal presi
dente del Tribunale;

3' certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-
tadini del tiegno gli italiani non regnicoli, anche se manchino della
naturalità). I a tírma dell'ufficiale dello stato civile deve essere au•
tenticata dal presidente del Tribunale,

4' certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficia.
te sanitario del Comune da cui risulti che la concorrente e di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisicho tali da impedirgli lo
adempimento dej doveri dell'uiticio cui aspira. La firma del medjco
provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del medico
militare dalla competente autorità militare e quellti degli altri sa-
nitari dal sindaco, la firma del quale dove essere, a sua volta, auten-
ticata dal Profetto;

Et certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-
ziario. La firma del canceHiere deve essere autenticata dal presiden-
to del Tribunale;

G2 certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove la
concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certifi-
cato u richiesto. I.a flcma del sindaco deve essere autenticata dal
Prefetto:

conno riassuntivo in carta Libera, degli studi fatti, della car-
tiera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie prin.
cipali contenuto nel conno riassuntivo debbono essere cornprovate
dal relativi documenti;

8' elenco in earta libera, complelo ed in duplico esemplaro, del
documenti, pubblicazioni n. lavori presentati.

I certiflcati indicati ai numeri 4, 3 e 6 debbono essere di ¿lata
non anteriore a 3 mesi da quella di pubblicazione del presente de-
creto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui al numeri 3,
5 e 6 il personale titolare delle scuole lndustriali e commerciali di-
pendenti dal Ministero dell'economia nazionale ed i funzionart del-
lo Stato, in attivitù di servizio, norninati, tanto gli uni, che gli al-
tri, con decreto ileale o Ministeriale, purchè comprovino la loro qua-
tità e la loro permanen2a in servizio alla data di pubblicazione del
presente bando di concorso.

Art. 5.

Ai doeunienti di cui all'articolo precedente 10 concorrenti posso-
no .unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare
nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.

Sono escluse le opere manoscritte o is bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media, o normale, o primaria, deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto;
se rilasciito rlalla segretoria di un istituto di istruzione superiore,
dal direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dalle scuole industriali o
commerciali, debbono essere firmati dal direttore della senola e dal
presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Le prove di esame avranno luogo in località da destinarsi dal
Ministero.

Alle candidate verrà dato avviso per mezzo di lettera raccoman-
data, del giorno in cui avranno inizio tall prove. La loro assen2a
sarà .ritenuta come rinuncia al concorso.
le candidate dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudicatri-
ce, o al ?competente tifficio del Ministero, il libretto ferroviario se
sono già in servizio dello Stato, o la loro fotografia regolarmerlo
autenticata.

Art. 7.

I posti saranno conferiti alle candidate classificate prime nelle
graduatorie ed, in caso di rinuncia delle prime, alle successive clas.
siffrate, seguendo sempre l'ordine delle graduatorie.

L'accettazione e la rinuncia debbono ri.sultare da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia se la candidata cui è stato offerto il posto lascia pas-
sare 10 giorni senza dichiarare per iscritto se accetta la nomina
è dichiûrata rinunciataria.

Art. 8.

La maestra prescelta, all'atto della stabilità, ha l'obbligo di ise fi-
versi alla Cassa pensioni istituita presso la Direzione generale degli
istituti di previdenza (art. 2 della Convenzione stipulath fra il Mi-
nistero delle finanze e l'Amministrazione della Cassa depositi e pre-
stiti e degli istituti di previdenza),
il contributo annua da versarsi alla Cassa è stabilito nella misu-

ra di L 16.50 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto al personale
iscritto alla Cassa

Tale contributo sarà ugualinente ripartito, a carico della lateres.
sata, dalla scuola e dal Ministero dell'economia nazionale.
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Art. 9.

Per la prodedura degli esami e per quanto altro non. è stabilito
dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel cita-

to regolamento del 3 giugno 1921, n. 969.

Roma, addi 22 luglio 1926.

p. U 3Iirtistro: IIALO BALDU.

Concorsi ai posti di insegnante titolare presso i Regi istituti
industriali di Intra, Como, Reggio Calabria e Fermo.

IL MINISTIlO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto.il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il 11 decreto 3 giugno 1921. L 969, che approva il regola

mento generale sull'istruzione industriale;
Visto il il decreta leezo 11 febbraio 195. n. 217, concernente

Fordinamento economico del personab delle Regie scuole indu

striali;

Decreta:

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami ai posti di inse-

gnanti di:
1, titolare di ellimica generale ed analitica nel Regio istituto

industriale di lutra:
2o titniare di chimica generale ed analitica nel Ilegio istituto

di setincio di Como:
36 titolare di fisica e chimica e relative esercitazioni nella

Setóla di tirocinio o nel Regio istituto industrialo di Reggio Ca

Igbria:
to titolare di fisica e relative esercitazioni nella Scuola di ti-

rocinin o nel Regio istituto nazionale di Fermo.

Art. 2.

Gli insegnanti prescelti jniziano la L>ro carriera coinc insegnan
ti titolari inquadrati nel grado 96 con 10 stipendio annuo lordo di

L 11.600 oltre L 2100 annne per supplemento di servizio attivo ed

oltre l'indennità carn viveri, e la prosegunno nel grado 7o come da

tabelle annesse al n decreto-legge 11 febbraio 19'M. n. 217. per gli
istitut.) industriali 1381 vengono tuttavia nominati in prova per un

y>eriorlo rli <lne anni, dopo i rinali, a seguito dell'esito favorevole

di due ispezioni vengono nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione ai detti concorsi, su carta bollata

da L. 3. enrredate <lei doenmenti di cui appresso, dovranno perve
nire al Ministern inirezione generale dell'infinstria e delle miniere)
etitro due mesi dalla data di pubbileazione del presente riecreto
nella Ga::etta f/fdelale sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo clella riemancia stabilita dal bollo a data

apposto clal competente articio clel Ministero.
Non saranno ammassi al concorso quei candidati le istanze dei

quali Dervetranno al Niinistero dopo tale termir.e, anche se presen-
tale in tempo agli uffici postall.

Non sonn ammooi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare con pre
ejsione, rognome, reine, paternitù, dimora del candidato e luogo

tiove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al

concors0 o gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti
ed i titoli presentati.

Allé domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
10 titolo di stnclto: laurea in fisica per le cattedre di fisica e

laurea ir, chimica per le enttedre di chimica. Certificato dei punti
ottenuti negli esami spreiali ed in quelli di lauren:

20 copia nutentica dell'atto di nascita. La firma clell'ufficiale

dello stato civile che lo rilasela, deve essere autenticata dal presi-
dente clet Tribunale:

36 certificato di cittartinanza italiana. (Sono equiparati ai cit.
tadini del Itegno gli italiani non regnicoli, anche se mar.chino della

naturalithL La firma dell'ufficiale <Iello stato civile che 10 rilascia

deve essere antentionin rial presiriente del Tribunale;
to certifiento di un modico províncule o miNtare o rieli ufft

ciale sanitario del Comune da cui risulti che il concorrente ù di

sans costituziolle ed esent3 da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'atlempimento dei doveri dell offleio cui aspira. La firma del
medico provinciale devo essere autenticata dal Prefetto, quelin del
medico militare dalla superiore autorità militare e quella degli al•
tri sanitari dal sindaco, la firma del quale deve essere, a sua volta,
autenticata dal Prefetto:

So certifleato penale rilasciato dall'ufficio del casellario. giu-
diziario. La f1rma rlel cancelliere deve essere autoriticata dal presi.
dente del Tribunale:

6e certittento di buona condotta, rilasciato dal Comune dove
il concorrente risiede, con la dichlarazione del fine per eni esan à
richiesto. I,a firma del sindaco deve essere antentienta dal Ptefetto;

is certificato comprovente cho il candirlato ha ottemperato
alle disposizioni di legge sul reclutumento, avverlendo che. per co-
foro che Imnno pre<tato servizio militare, devo risnltare che hanno
servito con fedelin eri onore;

86 renno riassuntivo in carta lihera deeli studi fatti. riella rar-

riera didattica e di quella professionale percorsa I e notizie prin-
cipali contenute nel eenna riassuntivo <iebbono essere comprovate
dai relativi riorumenti.

9° elenco in carta libera, cotuoleto ed in duplice copia, clei
documenti, onbblicazioni e lavori presentati.

I certif1rati dehhnno essere conformi alle vi enti dispos!zinni
sul hollo e queli indicati ai numeri L .5 e li rlebbono essere di data
non anteriore a tre mesi da quella rii pubblicazione del presente
decreto, sotto pena rli esrlusione dal concorso

Le noter,ticazioni dello Drme non sono neressario se i certifl-
cati stessi voncono rilasciati da autoritA nmminialrntive resi<hanti

nel comune di finma tart. 3 del R derroto 10 noverobre Illa n 120fr.
Sono dispensati rial nresentare i dornmonti di eni m numerl

3, 5 e il Dersonale titolare dello sennie industriali o enmmerciali
dinendonti dal tiinistoro clolloconomia roviannte ed i fun7tonari
dello Stato in unività cli corvizin, unniinnti, tanto gli uni che gli
altri, con decreto Iteale o Ministerinlo.

Art 5.

Ai clocumenti di cui all'articoln Drererlente i conenrrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritencono opporturo di presen-

Lare nel pronrio interesso e 10 loro nubblienzinni
Sono escinse le noere mannseritte n in hazze di stampa
unhmone certificato ri'nsciato rIn autorith preposto arl istituti

di 14truziano merlin o normale o primurin, deve essore leenlizzato
rial provverlitare Reli st:LD ne11a cui cinrierli7iane risione l'isti-

tuto: se riins inti dalla cecretoria di un istituto di istruzione au-

Deriore rial flirettore rir>1] istitutn Onelli rilneristi dalle erunto in-

dnstrinh e commereinli. clobhnno os<ero firmati rin! riirettore della

scuola e dal presider;te del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tntfe le prove di esame avranno lungo a Roma. In data da co.

munienrsi agli interessati enn lettern rnecomandnta

La Inro ascenza snrh ritannta enme rinivirin al enneurso.

I candidati <lovranno dimnetrare la torn identith personale

creseirtando, prima riollo orove rti venmo. alla Commimim e eindica-

trice o al competente offirin <lel \linistero. il libretto ferrovinrio,
se sono ein in servi2io dello Stato, o la loro fotografia regolarmente

autentienta.
Art. 7.

La Commissione giudicatrice rediebrh una relazione per ogni

concorso. rentenente il Willdizio dPfinitivo per tiltti i ennenrrenti e

la classifirnzInre cli essi in or<line di meriin, e non mai alla pari,
in base alla media di tutti i voti riportati da ciasrun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferai ai candidati classifleati primi nelle gr
cluatorie. ed, in caso di rinunria dei pritru, ai successivi classificati,
seguendo senipre l'ordine della graduatoria

L'accettazione e la rinunci.a dehhono risultare da apposita di-

chlarazione scritta.
Tuttavia. se 'l candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas-

safe dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, che accetta la no•

mina, é dichiarato rinunciatario.

Art 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stahi-

lito dal presente clerreto saranno osservate le norme contenute nel

citato regolamento del 3 pingno 1991. n. 900.

Roma, addi 22 luglio 1926.

p. Il Minblro: ITALO BALBO.
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Concorsi ai posti di insegnante titolare presso le Regie scuole
di tirocinio di Catanzaro, Teramo, Afantova e Udine.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R decreto 3 giugno 1924, D. 969, che approva il regola-

mento generale sull'istruzione industriale;
Visto il 8 decreto-legge 11 febbraio 192G, n. 217, concernente

l'ordinamento economico del personale deHo Regie scuole indu
striali;

Decreta:

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami ai posti di inse-
gnanti di:

lo titolare di matematica e contabilità nella Regia scuola di
tirocinio di Catanzaro;

26 titolare di matematica nella Regia scuola di tirocinio di
Teramo;

30 titolare di aritmetica, geometria, contabilità, scienze e mer-

coologia nella Regia scuola di tirocinio femminile di Mantova;
4e titolare di matematica nella Regia scuola di tirocinio di

Udine.

Art. 2.

Gli insegnanti prosec1ti iniziano la loro carriera come insegnan-
ti titolari di scuola di tirocinio inquadrati nel grado 100 con 10 sti-
pendio annuo lordo di L. 9500 oltre L. 2100 annue per supplemento
di servizio attivo ed oltre l'indennità caro-viveri, e la proseguono
nel grado 80 come dalla tabella annessa al R. decreto-legge 11 feb-
braio 1926, n 217 Essi vengono tuttavia nominati in prova per un

periodo di due anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole
d1 due ispezioni vengono nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione ai detti concorsi, su carta bollata
da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno perve-
nire al Ministero (Direzione generale dell'industria e delle miniere)
entro due mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Ga::etta Ufficiale sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli ufflei postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare con pre-
Cisione, cognome, nome, paternità, dimora del candidato e luogo
dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al
concorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti
ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1• diploma originale o copia autentica di laurea in matema-

tica o in ingegneria, con certificato dei punti ottenuti negli esami
speciali ed in quelli di laurea;

2e copia antentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale
dello stato civile che lo rilascia, deve essere autenticata dal presi
dente del Tribunale;

30 certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-
tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino della
naturalità). La firma dell'ufficiale dello stato civile che lo rilascia
deve essere autenticata dal presidente del Tribunale;

40 certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-
ciale sanitario del Comune da cui risulti che il concorrente è di
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La 11rma del
medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del
medico militare dalla superiore autorità militaro e quella degli al
tri sanitari dal sindaco, la firma del quale deve essere, a sua volta,
autenticata dal Prefetto;

50 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziàrio. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi
dente del Tribunale;

6e certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove
11 concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui esso ò
richiesto. La firma del sindaco deve essere autenticata dal Prefetto;

76 cortificato comprovante che 11 candidato ha ottemperato
alle disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per co-
loro che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno
servito con felleltà ed onore.

So renno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car.
riera didattica e rli quella professionale percorsa. Le notizie prin-
cipali contenute nel eenno riassuntivo debbono essere comprovate
dai relativi doenmenti;

90 elenco in carta libera, completo ed in duplice copia, dei
documenti. pubblicazioni e lavori presentati.
I certifkati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul ballo e quelli indicati ai numeri 4. 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore a tre mesi da quella di pubblienzione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni Telle firme non sono necessario se i certifl-
cati stessi venuono rilasciali da autorità amministrative residenti
nel commio rii Roma (art :1 del R decreto 19 novembre 1914. n 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri
3. 5 e 6 il norstmale titolare delle scuole industriali e commerciali
dinendenti dal Ministero delreconomia raazionale ed i funzionari
dello Stato. in attività di servizio, nominati, tanto gli uni che gli
altri, con d reto Reale o 31inisteriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo pre edente i condorrënti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono _opportur:o di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.

Sono osoluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Onalungue certifleato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media o normale o primaria, deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'isti-

tuto; se rilaseinti dalla segreteria di un istituto di istruzione su-

periore dal direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dalle scuole in-
dustriali e commerciali, debbono essere firmati dal direttore della
scuola e dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma, in data dá c5
municarsi agli interessati con lettera raccomandata.

La loro assenza sarå ritenuta come rinuncia al concorso.
1 candidati dovranno dimostrare la loro identità personale

presentando, prima delle prove di esame. alla Commissione giudica-
trice o al competente ufficio del Ministero, il libretto ferroviario,
se sono gia m servizio dello Stato, o la loro fotografia regolarmente
autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni
concorso, contenente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e
la classificazione di essi in ordine di merito, e non mai alla pari,
in base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti ai candidati classificati primi nelle gra-
duatorie, ed, in caso di rinuncia del primi, ai successivi classificati,
seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-

chiarazione scritta.
Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas-

sare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, che accetta la no-

mina, o dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabi-
lito dal presente decreto saranno osservate le norme contenuto nel
citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Roma, add1 22 luglio 1928.

p. Il 3finistro: ITALO BALBO.

TOMMAS1 CAMILLO g€Teftfo

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


